
•• Vicenda stadio «Lino Tu-
rina». In seguito alla promo-
zione in serie B della Feralpi-
salò, occorre aumentare la ca-
pienza da 2.300 a 3.500 spet-
tatori. E, inoltre, fare una se-
rie di interventi, che vanno
dai tornelli alla creazione di
una serie di varchi di accesso,
dall’ampliamento degli spazi
interni (per consentire il par-
cheggio non solo dei pull-
man delle squadre ospiti ma
anche delle Tv) all’aumento
dei posti-stampa.

Gli ispettori di Lega B han-
no già fatto pervenire l’elen-
co delle richieste. Senza di-
menticare il nodo del merca-
to, che si tiene il sabato, pro-
prio il giorno in cui si disputa-
no solitamente le partite del
torneo cadetto. Necessario ri-
pulire dai rifiuti il piazzale
esterno, in modo da averlo a
disposizione con ampio mar-
gine di tempo.

Nell’ultimo consiglio comu-
nale il sindaco di Salò Gian-
pietro Cipani ha affrontato
l’argomento, seppure margi-
nalmente. Queste le idee
espresse. Primo: «La nostra
volontà è di far giocare qua la
squadra, compatibilmente
con le problematiche da af-
frontare insieme alle autorità
competenti. In ogni caso non
vogliamo che gli interventi
comportino appesantimenti
nei nostri bilanci».

In parole povere: deve esse-
re la Feralpisalò a farsi carico
delle spese di ammoderna-
mento richieste dalla Lega di
B e dai regolamenti.

Secondo: «Se da un lato
non vogliamo esporci econo-
micamente, dall’altro è giu-
sto andare incontro allo sfor-
zo della società di calcio, mo-
dificando i termini della con-
venzione, che scade nel
2027». Come dire: se la Feral-
pisalò metterà mano al porta-
fogli, la durata della conven-
zione riguardante la gestione
dello stadio verrà allungata.

Terzo: «Necessaria una se-
rie di passaggi burocratici.
Abbiamo incontrato il So-
printendente, ed esaminato

il progetto di massima riguar-
dante l’ampliamento delle tri-
bune. La Commissione pae-
saggio ha già dato il proprio
parere favorevole. Prevedo di
portare in Consiglio comuna-
le lo studio esecutivo entro la
fine del mese di maggio. Ri-
cordo che il presidente della
Feralpisalò Giuseppe Pasini
deve iscrivere la squadra al
campionato di B entro il 15
giugno, indicando lo stadio
in cui intende giocare».

Vista l’impossibilità di ese-
guire i lavori in pochi mesi, la
Feralpisalò confida di poter
disputare le prime partite nel
torneo cadetto al Rigamonti
di Brescia o allo Zini di Cre-
mona. Non sono state scarta-
te nemmeno altre soluzioni,
tipo Verona o Bolzano (il Sud-
tirol, ad esempio, è stato ospi-
tato sul lago di Garda, e chis-
sà che non venga chiamato a
ricambiare la cortesia). Man-
tova no: lo stadio «Martelli»
non è a norma.

Il Consiglio comunale di Sa-
lò ha poi approvato l’aggrega-
zione con la Comunità mon-
tana di Valle Sabbia per il ser-
vizio di vigilanza sulle mani-
festazioni pubbliche. Questa
scelta consentirà di ottenere
alcune autorizzazioni in loco,
evitando di affidarsi alla
Commissione provinciale in
Prefettura.

«La partita dello stadio Tu-
rina è molto delicata – ha
commentato Giovanni Ciato,
leader della minoranza-. Gli
impegni sono gravosi, il mu-
nicipio deve fare la sua par-
te».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

di 2 talenti del settore giova-
nile del Milan: il centrocam-
pista Marco Brescianini (23
anni), franciacortino di Erbu-
sco, 3 gol in stagione per lui, e
dell'attaccante pavese Marco
Nasti (19 anni) capocanno-
niere dei calabresi con 4 cen-
tri.

Nella sfida-salvezza del Ri-
gamonti il Cosenza sarà pri-
vo di Manuel Marras. L'ester-
no destro di centrocampo,
perno fondamentale dei ros-
soblù, salterà la gara con il
Brescia per squalifica: «La
sua assenza è pesante ma ab-
biamo un’identità ben defini-
ta che prescinde dai numeri e
dagli schemi - le parole della
vigilia di Viali -. Noi continue-
remo a fare quello che abbia-
mo sempre fatto, convinti di
essere sulla strada giusta co-
me dimostrano i risultati del-
le ultime giornate».

Per prendere il posto di
Marras è ballottaggio tra
Praszelik e Brescianini., A
Mompiano l’undici titolare
dei rososblù sarà molto simi-
le a quello che ha pareggiato
settimana scorsa contro il Pe-
rugia. Due le differenze ri-
spetto alla gara pareggiata
per 0-0 del Curi: D’Urso ab-
bassato sulla linea dei difen-
sori al posto dell’ex Rispoli e
il ritorno di Calò in regia: «Il
Brescia sogna una vittoria
che lo possa rilanciare aggan-
ciandoci in classifica - la con-
clusione di Viali -. Anche per
noi è lo stesso».  •. F.P.
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•• Daniele Gastaldello, nel
momento più delicato della
sua gestione, si affida a un
maestro. E l’allenatore del
Brescia si commuove.

Gastaldello, il pericolo maggio-
re in vigilie del genere?
La tensione: se è troppa, nuo-
ce. Bisogna approcciarsi alle
partite nel modo giusto. Il
momento è delicato, ci stia-
mo giocando tutto, i ragazzi
lo sanno, ognuno sta metten-
do dentro il massimo.

IlBrescia laaffrontanelmomen-
to migliore?
Veniamo da 3 ottime partite,
per fortuna sono arrivati an-
che i punti. Contro il Cosenza
sarà come una finale, contro
una squadra molto difficile
da affrontare, per cui i miei
ragazzi dovranno avere mol-
to rispetto.

In che senso?
Il Cosenza viene da 3 vittorie
3 pareggi nelle ultime 6 e ha
preso solo una rete. Ha battu-
to anche il Frosinone 1° in
classifica.

La prudenza è d’obbligo?
No, bisogna giocare con quel-
la volontà ferrea di fare risul-
tato che abbiamo avuto nelle
ultime gare.

Il successo contro la Reggina è
il frutto della doppia trasforma-
zione del Brescia: nel 1° tempo
squadra d’attacco, nella ripresa
intrinceamacapacedinondisu-
nirsi nella sofferenza.
Lo avevo detto un mese e
mezzo fa perché ci credevo.

Sucosasibasava quellaconvin-
zione in un momento in cui tutto
pareva perduto?
Vedevo come la squadra si al-
lenava e ora abbiamo pure il
conforto dei risultati.

Bene, ma non basta.
Vero. Necessario un altro pas-
so in qualità e percentuale di
realizzazione. Si va avanti
con la mentalità costruita fi-
nora.

I tifosi sembrano aver capito e
contro il Cosenza il Rigamonti
nonsaràsemi-vuotocomesem-
pre.
Sapere che ci sarà tanta gen-
te allo stadio ci gratifica, ri-
portare tanti tifosi sugli spal-
ti è il nostro 1° successo. Que-

sta è una bella battaglia fatta
nostra, ma noi vogliamo vin-
cere la guerra.

Quanto peseranno le assenze di
Ndoj e Rodriguez?
Zero. I giocatori che ho a di-
sposizione ci metteranno tut-
to il loro impegno, anzi vor-
ranno dimostrare che le scel-
te che ho fatto finora sono sta-
te sbagliate. Con me gioca chi
ha lo spirito giusto: mi dispia-
ce per chi è squalificato, ma
chi giocherà contro il Cosen-
za. Ho in mente diverse possi-
bilità, non mi resta che sce-
gliere.

AcentrocampoLabojkoèdiven-
tato inamovibile. Ma van de
Looi, a Reggio Calabria, è entra-
to nel modo giusto.
Non è facile per un giocatore
pensare prima alla squadra
piuttosto che a se stessi. Ho
avuto un allenatore, Sinisa
Mihajlovic - scusate, non è fa-
cile parlare di lui, è stato un
grande padre - che diceva
che il giocatore forte toglie
qualcosa a lui stesso per dar-
lo ai compagni. Tanti allena-
tori mi hanno insegnato que-
sti valori umani, che non c’en-
trano nulla con il calcio, ma
con la vita.

Nellospecifico:conLabojkotito-
lare 20 punti in 10 partite. Una
bocciatura di van de Looi?
No, anzi: Labojko e van de
Looi sono i ragazzi simbolo
della nostra rinascita. Ogni
allenatore vorrebbe allenare
un ragazzo come van de Looi
metterlo fuori non è stato fa-
cile. Con Labojko ho dato

un’impostazione alla squa-
dra e lui ha fatto grandi pre-
stazioni: quel posto è suo fin-
ché se lo meriterà. Ma so che
se avrò bisogno di van de
Looi, ci sarà con la giusta
mentalità. Giocatori così fan-
no la differenza nelle squa-
dre. Eccome.

BianchieGalazzisonorecupera-
ti: giocatori da schierare dal 1°
minuto o a partita in corso?
Mi tengo aperta ogni possibi-
lità. Sono contento di aver re-
cuperato tanti giocatori, che
mi daranno l’imbarazzo della
scelta. Galazzi viene da un in-
fortunio pesante, ma si alle-
na bene da giorno ed è in pro-
gresso di condizione. Non re-
sta che scegliere.  •. Vin.Cor.
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SERIE C Il sindaco in Consiglio comunale

Feralpisalò:
niente soldi
per il «Turina»
Cipani: «Ma entro fine maggio
discuteremo lo studio esecutivo»

SUELIVE.TV
Dalle14.30

c’èDirettaStadio

Una giovane freccia
sulla fascia destra:
convocato Muca (2005)
Una freccia in più per
Daniele Gastaldello in
occasione della partita
odierna contro il Cosenza.
Tra i convocati del tecnico
biancazzurro spicca Zylif
Muca, esterno destro di
origine albanese classe
2005: 18 anni compiuti lo
scorso 7 marzo è il secondo
giocatore più giovane
convocato dai «grandi» in
prima squadra nel corso di
questa stagione (dopo
Patrick Nuamah, nato il 31
dicembre 2005). Punto di
forza della Primavera,
prima con Davide
Possanzini e poi sotto la
guida di Aldo Nicolini, Muca
ha collezionato sin qui 18
presenze (1.218 i minuti
giocati), 2 gol (contro
Pordenone e Como) e
firmato altrettanti assist.

••
Lanovità

JakubLabojko,25anni:per ilcentrocampistapolacco26presenze

DanieleGastaldello:ha39anni

INTERVISTA ALTECNICO

Daniele Gastaldello
«Questa è come una finale
ma i tifosi ci spingeranno»

“Mihajlovic
diceva che

il giocatore forte
toglie qualcosa
di sé per darlo
ai compagni

“ Labojko
e van de

Looi sono i simboli
della nostra
rinascita: bello
avere 2 così

IlsindacoCipaniconPasini

LostadioTurinadiSalòstracolmo:settimanedecisiveper il futuro

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Lasfida-salvezza delBrescia alRigamonti contro il CosenzaconDiretta
Stadio.Appuntamentocon la trasmissionededicataallegaredei
biancazzurri in ondasuElive.Tv, canale181del digitale terrestre,dalle
14.30.Lacura e la conduzionesonoaffidate aFabioPettenòcon la

partecipazionediValentinaCapretti. Instudio le exrondinelleRenato
Damontie AdrianoAbate, il tecnicoAldo Maccarinelli e il fondatore della
CalcioTecniko Academy NicolaSilvestri. IncollegamentodalRigamonti
LorenzoCiulli.Diretta Stadio èvisibile anche instreaming sulsito

www.elivebrescia.tv,sullapiattaforma YouTubee Facebook
dell’emittentebrescianaesullepagine FacebookDiretta Stadio esul
sitowww.bresciasport.net. I tifosi potranno interagireviaWhatsapp
3931810181e mandarevideoa finegara dallostadioo dacasa.
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